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Marco Travaglio - Victoria Nuland, "l'amica geniale"
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Pubblichiamo l'editoriale di oggi del direttore del Fatto Quotidiano, Marco Travaglio, una
delle rarissime voci ragionevoli nel panorama attuale del giornalismo italiano, impegnato
nella quasi totalità a flirtare con la terza guerra mondiale e un ruolo bellico attivo dell'Italia
rilanciando le false flag dei nazisti del battaglione Azov.

-----------

L’amica geniale

Di Marco Travaglio

 
Il Fatto Quotidiano - Domenica 20 Mar 2022

A chi crede o vuole far credere che la guerra in Ucraina sia iniziata il 24 febbraio 2022
con l’attacco criminale di Putin e dimentica i 16mila morti in otto anni nel Donbass, gli
accordi di Minsk sull’autonomia della regione russofona traditi da Kiev e altre cosucce,
segnalo un fatterello che mi ha ricordato il lettore Angelo Caria.

La protagonista è Victoria J. Nuland, oggi sottosegretario agli Affari politici di Joe Biden
(democratico), ieri pedina-chiave dell’amministrazione di George W. Bush (repubblicano),
che la promosse consigliere del suo vice Dick Cheney (2003-05) e ambasciatrice alla

https://www.lantidiplomatico.it/dettnews-marco_travaglio__victoria_nuland_lamica_geniale/39602_45674/


2/2

Nato (2005-08), e poi dell’amministrazione di Barack Obama (democratico), che nel 2013
la nominò Assistente del Segretario di Stato (John Kerry) per gli Affari Europei ed
Eurasiatici. Moglie del superfalco neocon Robert Kagan, fervida sostenitrice delle guerre
in Afghanistan, Iraq, Libia, Siria, nel dicembre 2013 la Nuland dichiara: “Gli Usa hanno
investito 5 miliardi di dollari per dare all’Ucraina il futuro che merita”. Poi vola a Kiev a
promuovere la “rivolta di Euromaidan”: la sanguinosa protesta nazionalista che il 22
febbraio 2014, con l’ausilio di milizie neonaziste, caccerà il presidente eletto Viktor
Yanukovich, filo-russo ma anche filo-Ue.

A fine gennaio, un mese prima del ribaltone, mentre Obama&C. inneggiano
all’autodeterminazione degli ucraini, la Nuland si fa beccare da uno spione (forse russo,
che pubblica il leak su YouTube) al telefono con Geoffrey Pyatt, ambasciatore Usa in
Ucraina. Nella conversazione, tuttora in rete, i due già sanno che Yanukovich cadrà e
decidono – non si sa bene a che titolo – chi dei suoi oppositori dovrà fare il premier e il
ministro del futuro governo. La Nuland confida di aver esposto il suo piano di
“pacificazione” dell’Ucraina al sottosegretario per gli Affari politici dell’Onu, l’americano
Jeffrey Feltman, intenzionato a nominare un inviato speciale d’intesa col vicepresidente
Usa Joe Biden e all’insaputa degli alleati Nato e Ue. “Sarebbe grande”, chiosa la Nuland.
Che non gradisce come futuro premier ucraino il capo dell’opposizione, l’ex pugile Vitali
Klitschko (“Non penso sia una buona idea”): meglio l’uomo delle banche Arseniy
Yatsenyuk, che infatti andrà al governo di lì a un mese. Pyatt vorrebbe consultare l’Ue,
ma la Nuland replica con una frase che è tutta un programma, infatti sarà il programma di
Obama e Biden sull’Ucraina e sull’Europa: “Fuck the Eu!” (l’Ue si fotta!). La Merkel e il
presidente del Consiglio europeo Van Rompuy protestano perchè sono “parole
assolutamente inaccettabili”.

Ma non perché gli Usa decidono il governo e il futuro dell’Ucraina come se fosse una loro
colonia. Già: come se fosse.


